Lezione 20-10-2023 MUSICA E CINEMA
Introduzione storica alla spiegazione di 'ascolto mediato' rispetto alla scena del film Amadeus (1984, regia di Milos Forman). Riferimento youtube <https://www.youtube.com/watch?v=kdBypYaEexQ>  

La scena in oggetto rappresenta il momento in cui il febbricitante e malato Mozart (1756-1791) detta al compositore Antonio Salieri, al suo capezzale, le note della partitura del Confutatis maledictis. Tale brano è stato realmente messo in musica da Mozart e appartiene al Requiem da quest’ultimo composto nel 1791, dunque poco prima di morire, e perciò restato incompiuto. Il Requiem è una specifica messa (per messa s’intende l’insieme di canti su testo latino che accompagnano l’omonimo rito liturgico cristiano) destinata all’ufficio dei defunti: prende il suo nome dalle parole iniziali del canto dell’Introito (Requiem aeternam dona eis, Domine, “L’eterno riposo dona a loro, o Signore”) e si costituisce di diverse sezioni messe in musica.
Nella storia della musica, esempi significativi ed emblematici sono: il Requiem di Johannes Ockeghem (XV sec.), primo conservato, quello di Wolfang Amadeus Mozart (1791), di Giuseppe Verdi (Requiem, 1874), di György Ligeti (Lux aeterna, 1963-1965) e di Krzysztof Penderecki (Requiem polacco, 1984). Con linguaggi musicali sicuramente differenti, tali composizioni cantano musicalmente una spiritualità sofferta, dubbiosa e terrorizzata rispetto alla morte o rispetto a cosa posa seguire 'dopo'. Certezza dell’aldilà, o assenza di rassicurazione, nei secoli questa forma potentemente mette in musica un testo liturgico legato al tema della morte. Per quello mozartiano, Requiem in re minore K 626 per soli, coro e orchestra, le parti della messa musicate sono le seguenti:
- Introito (Requiem)
- Kyrie
- Graduale
- Tratto
- Sequenza (Dies Irae):
( Dies Irae

( Tuba mirum

( Rex tremendae

( Recordare

Confutatis

Nel testo si preannuncia la giustizia divina, la condanna dei peccatori e la richiesta di salvezza da parte del singolo.
Lacrimosa

- Offertorio 
- Sanctus et Benedictis
- Agnus Dei
- Communio (Lux aeterna)
Testo Confutatis e traduzione

	Confutatis maledictis

Flammis acribus addictis

Voca me cum benedictis

Oro supplex et acclinis

Cor contritum quasi cinis

Gere curam mei finis

	Connati i maledetti

tra vive fiamme i reietti,

chiama me fra i benedetti.

Io ti supplico prostrato,

quasi cenere il cuore contrito,

nell’ora della fine stammi accanto


Ultima composizione per il genio austriaco, questa rappresenta il confronto con la morte corporale e con l’aldilà. Diverse inoltre sono le leggende attorno alla sua commissione: sembra sia avvenuta da un committente mascherato e avvolto in un mantello che pretende da Mozart che l’opera sia terminata dopo quattro settimane, pagandolo con cinquanta denari. Scaduto il tempo, il committente raggiunge nuovamente Mozart, ma l’opera non è ancora completa: questi lascia ancora cinquanta denari. Il Requiem sarà concluso dall’allievo Franz Xaver Süssmayr.
